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UN ANNO  PER LA FAM IGLIA
“Tutto q uel ch e  vi dirà” è stato 
lo slogan ch e  ci h a 
accom pagnato lungo tutto 
q ue st’anno pastorale. Abbiam o 
fatto s ì ch e  q ue sta 
fras e  fos s e  al centro 
del nostro oratorio, 
l’abbiam o posta 
proprio all’ingre s so 
della struttura e  
abbiam o fatto in 
m odo ch e  divenis s e  
l’oggetto delle 
nostre  catech e s i. 
M a non solo: 
abbiam o scelto ch e  
ci aiutas s e  nello 
stile com unitario dell’oratorio, 
m ettendo cos ì in pratica il 
principio di fam iliarità ch e  
proprio un’afferm azione  del 
genere  ci h a voluto cons egnare .
È bene  ora, al term ine  di 

q ue sto anno di oratorio 
invernale, non solo cercare  di 
tirare  le som m e su com e sono 
funzionate le divers e  iniziative, 

m a anch e  e  soprattutto cercare  
di capire  q uanto s iam o stati 
capaci a fare  nostro lo slogan 
della dioce s i, per q ue sto anno 
pastorale pas sato.
Infatti q uanto abbiam o vis suto 
durante q ue st’anno non è 
s e rvito solo per fare  
attivam ente q ualcosa, m a 
prim a di tutto per approfondire  
alm eno un aspetto concreto 
della nostra vita di fede , q uello 
della fam iliarità, appunto.
Personalm ente credo ch e  
durante q ue sto periodo s i s iano 
gettate bas i per la nostra vita 
com unitaria. E q ue ste  bas i non 
vanno m e s s e  da parte , m a 
coltivate ancora nel pros s im o 
anno,  anch e  –  e  prim a di tutto 
–  attraverso una pre s enza 

m aggiore  e  s em pre  più 
partecipativa all’interno della 
com unità. Proviam o a pensare  
ai ritiri per i ragazzi 

dell’iniziazione  
cristiana, alle 
giornate 
com unitarie  per gli 
adolescenti e  per i 
diciottenni, ai 
divers i incontri per 
i genitori, alle 
proposte  
dom enicali (com e 
l’anim azione  e  i 
gruppi di 
intere s s e): tutte 

iniziative ch e  non pos s iam o 
lasciar decadere  o dim enticare , 
perch é sono state il m odo per 
coltivare  la fam iliarità nella 
nostra com unità cristiana. Nel 
tem po dell’e state  ch e  ci 
attende  m ettiam ocela tutta, da 
un lato per fare  m em oria di 
q uanto abbiam o vis suto (in 
m odo da non dim enticarcene!), 
dall’altro lato per fare  in m odo 
ch e  la nostra pre s enza in 
oratorio nel pros s im o anno 
diventi ancor più partecipativa 
e  fam iliare .

Buona e state  a tutti
don Ste fano

ERRATA CORRIGE
Nel num ero scorso 
nell’intervista doppia al posto 
di Sam uele Saracino è stato 
s egnato Sam uele Saracini. 
Nell’articolo “Il piccolo 
Principe  dell’oratorio” sono 
pre s enti una s e rie  di e rrori: la 
rappre s entazione  era intitolata 
“ il Principe  Felice” e  Beatrice  
interpretava l’orfanella e  
l’angelo.
Ce ne  scus iam o con i lettori e  
con gli intere s sati.

Ne ll'im m agine , le  nozze  di Cana 
di Padre  Rupnik . Pontificia 
Unive rs ità, Rom a

pro m anoscripto



M ULTIM EDIAQUIZ
Gara nel gruppo m ultim edia. 
Cinq ue  dom ande  a cui ogni 

anim atore  deve saper 
rispondere . Ch i avrà vinto? Le 
risposte  a pagina 7.
1. Ch i h a inve ntato l’oratorio?
Giorgio M ilone : San Filippo 
Neri.
Fabio Azzarello: non lo so.
Lorenzo Am ato: San Filippo 
Neri.
2. Quanti giorni dura 
l’oratorio e stivo?
Giorgio M ilone : 25  giorni.
Fabio Azzarello: 5 s ettim ane .
Lorenzo Am ato: 25 giorni.
3. Quante  fine stre  h a il bar?
Giorgio M ilone : 9 .

Fabio Azzarello: 12 circa.
Lorenzo Am ato: 7+ 2 coperte  
dal bancone del bar.
4. Quanti tavoli ci sono al bar?
Giorgio M ilone : 10.
Fabio Azzarello: 506.
Lorenzo Am ato: una decina.
5. Quanti bam bini h anno fatto 
l’oratorio e stivo l’anno scorso?
Giorgio M ilone : 200.
Fabio Azzarello: più di 200.
Lorenzo Am ato: 19 3.

Davide  Abriola
Fe de rico de  Falco
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VACANZ A PREADO : L’ESSENZ IALE INVISIBILE AGLI OCCH I
Si avvicina l’orm ai consueto 
appuntam ento con la vacanza 
preadolescenti, ch e  ogni anno 
regala ai ragazzi ch e  vi 
partecipano m eraviglios e  
avventure  tra le m ontagne e  
tanto, tantis s im o divertim ento.
Eh  s i…  s em brerebbe  q uas i la 
pubblicità di un parco 
divertim ento, m a è m olto di 
più: s i tratta di un’e sperienza 
ch e  ins egna a stare  ins iem e  e  a 
divertirs i ins iem e , lontano da 
una solitaria play station, dal 
cellulare o dal com puter, ch e  
s em brano occupare  q uas i la 
m aggior parte  delle giornate 
de i ragazzi.
L’oratorio q ue st’e state  propone 
una s ettim ana a Lizzola (BG), 
dal 15 al 22 luglio, per ragazzi 
dalla V elem entare  alla II 
m edia, caratterizzata da 

convivenza, gite , gioch i, 
pregh ie ra e  un po’ di s e rvizio, 
per im parare  non solo a 
ricevere  m a soprattutto a dare . 
E’ un m om ento utile anch e  per 
la riscoperta di sé ste s s i, del 
proprio m odo di relazionars i 
con gli altri, staccare  la spina e  
apprezzare  le m eraviglie  del 
Creato ch e  s i trovano a un  solo 
pas so da casa.
Il tem a ch e  accom pagnerà la 
vacanza è tratto dal rom anzo 
per bam bini (m a non solo) “Il 
Piccolo Principe” di Antoine  de  
Saint-Exupèry. Non s i tratterà 
di leggere  il libro, m a di trarre  
da q ue sto spunti per riflettere  
su un m ondo, q uello de i 
bam bini appunto, ch e  nella sua 
s em plicità è fors e  il più 
s incero, bello e  vivace, l’unico 
davvero in grado di ins egnare  

q ualcosa ai grandi ch e  troppo 
spe s so s i lasciano ingannare  
dalle apparenze  e  danno la 
priorità a verità fittizie  fatte di 
superfluità e  superficialità; per 
dirla com e la direbbe  il piccolo 
principe : “L’e s s enziale è 
invis ibile agli occh i”, e  q ue sto 
s i deve cercare .
Vogliam o con q ue sta 
e sperienza ribadire  ai nostri 
ragazzi, oram ai preadolescenti, 
ch e  è im portante guardare  il 
m ondo con gli occh i di un 
bam bino perch é solo cos ì s i 
può riuscire  a provare  ancora 
stupore  guardando un 
tram onto, s entire  tenerezza 
am m irando una farfalla, gioire  
guardando negli occh i ch i ci 
vuol bene .

Vale ntina Filippini



Ch i vincerà l'oratorio e stivo 
q ue st'anno? Anim atori e  
bam bini dicono... RO SSI!

Fabiana Lavuri
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ORATORIO  ESTIVO : GITA A PARIGI!
Cari anim atori, q ue sto articolo 
è per voi: non sapete  dove 
andare  in gita o q uale m erenda 
scegliere? Ascoltate cosa ne  
pensano i bam bini dell’oratorio!
Quanti oratori e stivi h ai 
frequentato?
M artina: due .
Luca: cinq ue .. no.. uno.
Sim one : cinq ue .
Sara: non m i ricordo!

Cosa ti è piaciuto di più 
dell’oratorio e stivo dell’anno 
scorso?
M artina: le gite .
Luca: i gioch i ins iem e .
Sim one : i gioch i tutti ins iem e .
Sara: le gite .
Cosa si m angiava a m erenda?
M artina: di solito la torta.
Luca: gh iaccioli, brioch e s  o  il 
succo.
Sim one : granita, pane e  nutella 
oppure  i gh iaccioli.
Sara: gh iaccioli o pane e  
nutella.
Dove si andava in gita?
M artina: in piscina.
Luca: il m ercoledì in piscina.
Sim one : il m ercoledì in piscina 
e  il venerdì ai parch i acq uatici.
Sara: in piscina il m ercoledì e  

ai parch i acq uatici il venerdì.

Dove vorre sti andare  que sto 
anno in gita?
M artina: lontano dalla 
Lom bardia!
Luca: all’Acq uapark .
Sim one : a Gardaland!
Sara: a  Parigi!

Davide  Abriola
PROM ESSE DA ANIM ATORI…

Propos iti per una nuova e state 
d’oratorio: q ue st’anno 
prom etto di…  (prendete  nota!)

Daniela Azzarello: fare  del 
m io m eglio per rendere  
l’oratorio divertente
Alice O sculati: di fare  
divertire  i bam bini e  di 
prenderm ene  cura
Em anuela Nava: di e s s e re  m e  
ste s sa
Andrea Lo Negro: non 
prom etto perch é non 
m antengo..
M iriam  Ch ecconi: idem , com e 
Andrea
Luca Degradi e  Paolo 

M ilone : di costruire  de i cam pi 
di s icurezza per i bam bini 
cattivi!
Stefano Siena: di e s s e rci tutte 
le s ettim ane
Antonio M iccoli: aiutare  per 
la buona riuscita
Valentina R ossoni: di fare  i 
com piti
Claudia M aggioni: giocare  
tanto
Giorgio M ilone : fare  lavorare  
a più non pos so ch i s i 
com porta m ale!
R iccardo Ganz: di studiare ..

Fabiana Lavuri

SONDAGGIO
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COM ’ERAVAM O…
Foto più o m eno antich e , tirate  
fuori dal cas s etto dell’oratorio. 
Abbiam o cercato i protagonisti 
e  gli abbiam o ch ie sto: cosa 
stavi facendo...?

FEDERICO  BERTOLA
«…  m a…  guarda, non ricordo 
com e s i ch iam ava il posto, m a 
di certo ero in cam peggio con 
l’oratorio. R icordo un fatto 
s im patico di q uell’anno: il 
giorno in cui s iam o arrivati il 

don Roberto h a voluto fare  una 
cam m inata, m a io avevo m al di 
pancia cos ì gli h o detto ch e  

l’avre i raggiunto dopo, m a m i 
sono im battuto in due  cani 
lupo. Usando il m io cervello h o 
deciso di aggirare  la collina 
e…  (un lungo racconto dopo). 
Il cappellino? Quello era il m io 
tipico cappellino di 
q uell’anno!».

ALICE OSCULATI
«… q ui stiam o ballando de i 
balli di gruppo alla fe sta 
dell’oratorio e stivo. Ero 
piccola, era l’anno di 
“Quam icigioco”: io e ro nella 
s q uadra de i blu e  q uell’anno 
abbiam o anch e  vinto la caccia 
al te soro!».

PAOLA CH ECCONI
«…  dove avete trovato q ue sta 
foto?! Nel 2000, durante la 
fe sta dell’oratorio, abbiam o 
giocato m am m e contro papà. 
Si ch iam ava la Partita della 
Scopa perch é invece  di calciare  
la palla dovevam o usare  la 
scopa. Le m ogli indos savano i 
pigiam i de i m ariti e  i m ariti le 
cam icie  da notte delle m ogli!».

RICCARDO  GANZ
«… m h m m ! O ttim a dom anda! 
Casualm e nte  q uell'e state m i 
e ro rotto un ginocch io cadendo 
su un sas so. M a non ricordo 
dove fos s im o, fors e  a Vetan. 
Però la casa del cam peggio 
e stivo, sono s icuro, aveva il 
biliardo e  il cam petto da 
calcio!».

Claudia Bias iol

Claudia Bias iol è con una 
re porte r ch e  s i è dim e nticata di 
firm are  il suo articolo. M a ci h a 
lasciato una foto!
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TEM PI DA O RATORIO
Siam o andati a intervistare  
alcune persone  ch e  “ in tem pi 
non recenti” (dai 35 ai 20 anni 
fa!!) h anno fre q uentato 
l’oratorio e stivo in posti 
divers i. Abbiam o scoperto ch e  
m olte cos e  e rano differenti m a 
ch e  lo spirito ch e  anim a 
l’e state  è s em pre  lo ste s so. 
Quas i s em pre! «Si im parava a 
lavorare  a m aglia e  

all’uncinetto: punto croce e  
m ezzopunto…  e  m asch i e  
fem m ine  e rano divis i» racconta 
Carm ela. Quando era piccola s i 
andava in oratorio solo di 
pom eriggio, s i facevano i 
gioch i m asch i e  fem m ine  divis i 
e  la m erenda ognuno s e  la 
doveva com prare  al bar. 
Luciano (foto a de stra) invece , 
e ra «nella s q uadra de i Santi e  

Peccatori, la s q uadra del prete : 
per q ue sto non s i potevano dire  
le parolacce!» e  s i ricorda ch e  
q uand’e ra bam bino all’oratorio 
c’e ra s em pre  tantis s im a gente  
ne i cam pi da calcio, in terra 
battuta, e  da bas k et, ch e  e ra in 
cem ento. Anch e  Antonella 

(foto qui sopra) s i ricorda il 
cortile, con il cam po da calcio, 
dove giocava a pallone, 
pallaprigioniera e  pallavolo. Le 
abbiam o ch ie sto q ual è il 
ricordo più buffo e  h a risposto: 
«Il m io don in piscina: non 
sapeva nuotare!».

Fe de rico De  Falco
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LA COM PAGNIA DI SAN GIULIANO  RACCONTA...
M arco M ontanari è una delle 
star d ella nostra Com pagnia 
Teatrale. Perch é fai teatro?
Perch é m i diverte  far ridere  il 
pubblico. Anch e  i poch is s im i 
ruoli dram m atici ch e  h o 
im personato m i sono piaciuti, 
perch é riuscivo a trasm ettere  
em ozioni anch e  intens e  agli 
spettatori. Calarm i in 
personaggi divers i m i stim ola 
m olto: os s e rvo le persone  ch e  
m i stanno intorno per costruire  
la personalità del m io ruolo. 
Cos ì scopro tanti lati di m e  ch e  
nascondo o ch e  non conosco.
Da quanto fai teatro?
Da circa 20 anni, q uando venni 
contattato dai ‘giovani’ di 
allora per fare  un piccolo ruolo 
in uno spettacolo per la fe sta 
dell’oratorio. In tutto q ue sto 
tem po c’è stata una pausa di 
circa 8 anni, durante i q uali 
non h o recitato.
Il m om ento più em ozionante?
Quello della paura più grande  è 
il m om ento dell’ingre s so in 
scena. Quello più piacevole e  
de s iderato è l’applauso finale.
Svela il trucco per sapere  a 
m em oria tutte le battute .
Non è un trucco: studiare , 
studiare , studiare  e  provare , 
provare  e  provare!
Svela il trucco per non 
em ozionarti sul palco.
Per bloccare  un po’ l’ans ia 
cerco di re spirare  a fondo e  di 
concentrarm i da solo per 
q ualch e  m inuto prim a di salire  
sul palco la prim a volta.

Ti piace/piacerebbe  fare  la 
parte d el cattivo?
Qualch e  parte  da q uas i cattivo 
l’h o fatta. Dentro ognuno di 
noi c’è anch e  un ‘cattivone’ 
nascosto. Fare  la parte  sul 
palco non fa m ale a ne s suno e  
m i ricorda ch e  tutti abbiam o 
lati più o m eno nascosti.
Cosa fai se  ti scordi le battute 
in scena?
Cerco di non farm i prendere  
dal panico, di cogliere  i 
suggerim enti o di im provvisare  
q ualcosa ch e  as som igli al te sto 
per non inguaiare  ch i recita con 
m e!
Perch é recitare  a San 
Giuliano è b ello?
Perch é è la m ia com unità, 
anch e  s e  h o cam biato 
re s idenza! Perch é ci sono i 
m ie i am ici, anch e  s e  a volte m i 
fanno perdere  la pazienza. 
Perch é è un gruppo ch e  accetta 
s em pre  ch i vuole m etters i alla 
prova, anch e  s e  alle prim e  arm i.

Elisa Gazzadri è una delle 
giovani prom esse  d i San 
Giuliano. Elisa, perch é fai 
teatro?
Perch é ero stufa di stare  s eduta 
davanti al palco!
Da quanto fai teatro?
Più o m eno da s ettem bre  di 
q ue st’anno, dopo ch e  l’anno 
scorso ero stata invitata da 
alcuni della com pagnia.
Il m om ento più em ozionante?
Gli ultim i 5 m inuti prim a di 

salire  sul palco sono terribili: 
prim a di q uel m om ento 
nem m eno m i rendo conto di 
q uello ch e  sta succedendo!!
Svela il trucco per sapere  a 
m em oria tutte le battute .
Le m odifich i leggerm ente , in 
m odo da farle tue . 
L’im portante è lasciarne  
invariata la logica, s e  no risch i 
di togliere  l’attacco a ch i parla 
con te .
Svela il trucco per non 
em ozionarti sul palco.
Purtroppo non e s iste!...ogni 
volta ch e  sto davanti a troppa 
gente  cam bio colore .
Ti piace/piacerebbe  fare  la 
parte d el cattivo?
Non lo so, però la prendere i 
com e  una sfida personale.
Cosa fai se  ti scordi le battute 
in scena?
Vado a s enso e  invento!
Perch é recitare  a San 
Giuliano è b ello?
Perch é è com e stare  in una 
grande  fam iglia, s econdo m e , 
dove ognuno, com e può, dà 
una m ano all’altro.

Fabiana Lavuri

Que sta s e ra, alle  ore  21, ne l 
te atro de ll'oratorio, la nostra 
orm ai ce le bre  com pagnia 
Stabile  di San Giuliano s i 
e s ibirà in "La pe ntola e  lo 
spe ttro". Non m ancate !!!



QUANDO  IL PRINCIPE FELICE PIANGE
Avete m ai visto un principe  
Felice  ch e  piange? A dir la 
verità prim a dello spettacolo 
“Il principe  Felice”, fatto il 22 
aprile in oratorio, neanch e  io.

La storia narra di q ue sto 
principe  ch e , dopo la sua 
m orte , è costretto a vivere  
com e statua sopra la sua città e  
ad accorgers i di tutte le 
brutture  e  le m is e rie  ch e  ad 
e s sa accadono. Il principe  non 
vuole re stare  a guardare  la 
gente  soffrire  per cui viene  
aiutato da una rondine , ch e  gli 
fa da m e s saggera, a colm are  di 
gioia i cuori de i bam bini dando 
loro ogni s ingola pietra di cui è 
com posta la statua del principe .
L’am icizia tra il principe  e  la 
rondine  diventa talm ente forte  
ch e  la rondine  m uore  ai suoi 
piedi e  la statua, non e s s endo 

più bella e  piena di pietre  
prezios e , viene  abbattuta e  di 
e s sa rim ane  solo il cuore  di 
piom bo ch e  viene  portato da 
Dio ins iem e  alla rondinella 
m orta. È un racconto m olto 
com m ovente m a vi sare ste  
com m os s i di più s e  foste  
venuti a vederlo dal vivo con 
tutti gli attori e  ballerini. Io 
sono la prim a a dire  ch e  è stato 
uno degli spettacoli 
interpretato dai ragazzi più 
bello, anch e  perch é h a una 
m orale m olto profonda: “la 
am icizia”.

Fabiana Lavuri

GRUPPO  TEATRO : GEA E SOFIA ON ACTION!
Abbiam o iniziato le prove del 
nostro spettacolo “Il Principe  
Felice” dopo Natale. Sono 
succe s s i un sacco di episodi 
divertenti! Per e s em pio, Gea al 
m om ento della sua battuta, s i è 

distratta e  s i è m e s sa a guardare  
fuori dalla fine stra, fors e  a 
cercare  l’inspirazione , non s i 
sa! Invece  Sofia sbagliava 
s em pre  il ve stito di scena e  
scoppiavam o tutti a ridere!
Prim a del debutto eravam o tutti 
agitatis s im i, c’è ch i s i 
sch iaffeggiava la faccia per 
cercare  di stare  calm a e  altri 
cam m inavano su e  giù per le 
q uinte . C’e ra ch i però era 
veterana del teatro ed era 
piuttosto calm a, com e Katia, 
ch e  e ra al suo q uinto 
spettacolo! La scenografia era 
m olto bella e  sugge stiva: le 
scene  e rano am bientate in una 
piazza di un piccolo pae s e  con 
al centro il piedistallo per la 
statua del Principe  Felice . A 

lato c’e ra un divano per scene  
interne .
C’e ra un sacco di gente  e  
anch e  s e  non le abbiam o 
contate personalm ente 
pos s iam o dire  ch e  e rano 
alm eno un centinaio fra 
genitori, parenti e  am ici.
Pens iam o ch e  il pubblico s i s ia 
divertito, soprattutto q uando 
Sofia non riusciva a ricordare  
la sua battuta..; nonostante 
q ue sto abbiam o pre so un sacco 
di applaus i e  di com plim enti 
alla fine  dello spettacolo e  ci 
s entiam o davvero soddisfatte!

Ge a Bre scia
Sofia Lupo
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TH E W INNER IS
Lorenzo Am ato h a 
indovinato più risposte :
L'oratorio è stato inventato 
da San Filippo Neri; 
l'oratorio e stivo dura 25 
giorni; il bar h a 11 fine stre; 
i tavoli sono 13; i bam bini 
dell'oratorio e stivo 
dell'anno scorso erano 320 
circa.



Nom e:
P.: Paolo.
A.: Alice .

Cognom e:
P.: M ilone .
A.: O sculati.

Altezza:
P.: 1.78... credo…  
A.: 1.65.

Num ero di scarpa:
P.: 46 e  m ezzo.
A.: 38.

Fai uno sport? Quale?
P.: Sì, bas k et.
A.: Sì, faccio pallavolo.

Fai un appello al don per un 
cam po da bask et/pallavolo in 
oratorio:
P.: Don per favore , un cam po 
da bas k et! Que sti ragazzi com e 
devono cre scere? Un cam po da 
bas k et, per forza!
A.: Don per favore , ci faccia un 
cam po da pallavolo!!

Ch i è l’anim atore/trice  più 
sim patico/a dell’oratorio?
P.: Dire i R iccardo.

A.: La M iriam .

Qual è la cosa più bella 
dell’oratorio e stivo?
P.: La m ensa, dire i!
A.: Stare  coi bam bini e  giocare .

Com e ti prepari all’oratorio 
e stivo?
P.: Faccio un corso anim atori.
A.: Facciam o degli incontri col 
don per prepararci.

Se a un anim atore/trice  
piacesse  un'anim atrice/tore , 
cosa gli/le consigliere sti?
P.: Di provarci, con un poch ino 
di calm a!
A.: Di non stare  troppo ins iem e  
perch é bisogna curare  i 
bam bini.

E se  piacesse  a te , cosa 
fare sti?
P.: M i avvicino, cerco di capire  
ch e  cosa le intere s sa e  s e  m i 
piace  veram ente , m i ci m etto!
A.: (prendendo una 
preoccupante tonalità ros sastra) 
cerco di farglielo capire .

Gli incontri d i preparazione 
per gli anim atori sono noiosi?

P.: No.
A.: No, dipende  da cosa s i fa.

La cosa più bella e quella più 
brutta degli incontri d i 
preparazione con don 
Stefano:
P.: La cosa più brutta è la sua 
fras e  tipica ch e  è "di fatto", 
q uella più bella il confronto.
A.: La cosa più brutta q uando 
bisogna form are  i gruppi, 
q uella più bella q uando 
m ettiam o ins iem e  i frutti del 
nostro lavoro.

Dicci i tuoi voti in educazione 
fisica, italiano e  storia:
P.: Eh , educazione  fis ica 9 , 
storia 6, italiano 5.
A.: 9  in educazione  fis ica, 7 in 
italiano e  8 in storia.

Saluta l’altro
P.: Ciao.
A.: Ciao Paolo!

Davide  Abriola
Fe de rico de  Falco

Paolo M ilone
Alice  Osculati

Potre te  trovare  l'inte rvista 
inte grale  sul s ito de ll'oratorio.

 

8




